
Domanda ; 
1) Che cosa si intende per "fatturato minimo del soggetto gestore" ?  Specifico meglio. Nel caso in 
cui il soggetto gestore sia, come descritto al punto b dell'art. 3 del bando, il soggetto giuridico  
mandatario di una ATS in cui confluiscono centri di servizio e OR, che cosa si intende per fatturato 
minimo del soggetto gestore?  
 
    Ipotesi a: fatturato del solo soggetto mandatario di ATS  
 
    Ipotesi b: fatturato globale di tutti i membri che compongono l'ATS  
sommati insieme con riferimento ai servizi di cui al Catalogo servizi qualificati 
 
Risposta : e’ corretta l’ipotesi B 
 
 
2)Domanda ; nel caso in cui una OR sia solo aggregata al Polo e non facente parte dell'ATS, ma un 
membro dell'ATS costruisca un progetto che vede il finanziamento dell'OR per un servizio erogato, 
si puo' far rientrare quel fatturato dell'OR nel "fatturato minimo del soggetto gestore" anche se 
quell'importo non transita materialmente attraverso nessun membro dell'ATS?   
 
Risposta : NO 
 
 
3)Domanda ;L'esempio classico e' quello di un centro servizi (esempio, uno dei membri dell'ATS), 
che si interfaccia con un'impresa, elaborando una ipotesi di progetto o servizio da erogare 
all'impresa. Il servizio viene poi erogato, in parte, dal centro servizi, in parte, dall'OR direttamente 
(il bando specifico di finanziamento potrebbe richiedere una cosa di questo genere, come succede, 
ad esempio, nel bando di sviluppo industriale o nel bando unico). In quel caso, il servizio  
erogato ammonta ad un fatturato che e' la somma dei fatturati del centro servizi e quello dell'OR. 
Sono sommabili questi due fatturati per raggiungere il target, anche se l'OR non partecipa 
direttamente all'ATS o non e' mandatario dell'ATS?  
Risposta : NO 
 
4)Domanda ; 
In questa ipotesi, lo stesso progetto partecipa al raggiungimento anche del target relativo al numero 
di servizi contrattualizzati ed erogati da OR a imprese del polo. E' compatibile questo con le vostre 
direttive?  
Risposta : NO 
 
5)Domanda ; Che differenza passa tra "numero di servizi specialistici contrattualizzati tra centri..." e 
"numero di servizi erogati da centri..."? Normalmente, ad un servizio contrattualizzato corrisponde 
un servizio erogato, ma qui i numeri target sono l'uno il doppio  
dell'altro;  come mai?  
 
Risposta Per “n. di servizi specialistici contrattualizzati tra Centri…” si intendono i contratti 
sottoscritti e stipulati mentre per “n.  di servizi erogati…..” si intende il n. di servizi 
effettivamente realizzati ed eseguiti.  
 
 



6)Domanda ; Ipotesi a: Si intende che ci possa essere un ritardo tra la contrattualizzazione e 
l'erogazione del servizio e quindi, la contrattualizzazione dovrebbe ricadere nei tre anni, ma 
l'erogazione puo' anche avvenire in seguito?  
 
Risposta :La differenza tiene anche conto dello sfasamento temporale tra contrattualizzazione 
ed erogazione ma si ricorda che per essere efficace in termini di performance sia la 
contrattualizzazione che la realizzazione devono ricadere nei tre anni e riferirsi ai servizi 
rientranti nel Catalogo servizi qualificati 
 
 
7)Domanda:Ipotesi b: Un contratto o progetto potrebbe contenere un numero anche alto di servizi, 
che vengono, di fatto, erogati, in un'unica attività di consulenza. In questo senso, si potrebbe 
interpretare questa differenza come dovuta al fatto che, anche se i servizi contrattualizzati sono di 
diversa tipologia, l'esecuzione delle attività e' essenzialmente una sola e, quindi, la fatturazione, una  
sola. In questo senso, ci sono tanti servizi (come una vendita di tanti articoli) contenuti in un'unica 
fattura con una dicitura piu' generale relativa al tema globale del progetto.  
 
Risposta: I servizi sono quelli del Catalogo servizi qualificati 
 
8)Domanda: Che cosa si intende per "fatturato minimo"? Come si, i progetti di innovazione 
vengono spesso finanziati attraverso fondi pubblici a cofinanziamento, come i progetti regionali o 
europei. Se il centro servizi prepara e gestisce un progetto cofinanziato a cui partecipano delle 
imprese in cui l'OR svolge una attività' di ricerca per loro (studi di fattibilita' ad esempio), l'importo 
ottenuto dall'OR o dal centro servizi ricade nel "fatturato minimo"? Oppure per fatturato si intende 
l'effettiva corrispezione di fattura emessa dal centro servizi o OR verso le imprese?  
 
 Risposta :Per fatturato minimo  si intende quanto indicato nella Faq 1). In merito alla seconda 
e terza domanda se l’Organismo di ricerca fa parte dell’Ats allora contribuisce al calcolo del 
fatturato minimo.  
 
 
 
9)Domanda: Che cosa si intende, in questo caso, per OR, aldilà della definizione comunitaria? Nel 
caso, dell'Università' o del CNR, per "OR aggregati al Polo", si intendono i dipartimenti (o gli 
istituti) o l'Università' e il CNR medesimi?  
 
Risposta 
Per Organismo di ricerca si segue quanto riportato nell’art. 2 dell’avviso, ossia “organismi di 
ricerca,  soggetto senza scopo di lucro, quale università o un istituto di ricerca, 
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o 
fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di 
base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante 
l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili sono 
interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o 
nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare un’influenza su simile ente, ad esempio in 
qualità di azionisti o membri, non godono di alcun accesso preferenziale alle capacità di 
ricerca dell’ente medesimo né ai risultati prodotti”.  
In merito alla seconda domanda per Organismo di ricerca aggregato al Polo si intende, nel 
caso si tratti di Università o Cnr, l’Università o il Cnr medesimi (non i dipartimento o gli 
istituti) 



 
 
 
 
Specifica questione su POLIS 
10) domanda : Come sa, la Fondazione per la Ricerca e l'Innovazione, promossa dall'Università' di 
Firenze, sebbene sia una Fondazione Onlus e quindi non c'e' una ripartizione di quote o di capitale 
sociale per socio, ha un consiglio di amministrazione composto in maggioranza (la meta' piu'  
il Presidente) di membri nominati dall'Università' di Firenze. Nelle clausole relative alle società 
affiliate o controllate, contenute anche nella direttiva CE 323 del 2006, ovviamente, trattandosi di 
aiuti alle imprese, ci si riferisce sempre a imprese. Il caso delle Fondazioni  
rientra nella stessa normativa? Il fatto che l'Università' di Firenze nomini la maggioranza del 
consiglio di amministrazione prefigura un controllo di UNIFI su Fondazione (in quanto detiene il 
potere decisionale)? Questo implicherebbe che UNIFI e Fondazione non possono mai partecipare  
congiuntamente a progetti, che siano soggetti alla stessa normativa. D'altra parte, se le cose stanno 
cosi', UNIFI, secondo questa regola, non potrebbe mai nemmeno essere subcontrante di Fondazione 
o di un altro soggetto dell'ATS, quando la Fondazione e' partner della stessa ATS. 
 
 
Risposta 
In merito alla prima domanda, anche le Fondazioni devono attenersi alla normativa 
comunitaria che definisce la dimensione delle imprese e quindi devono compilare l’allegato 
dell’Avviso “Requisiti persona giuridica”.  
In merito alla seconda e terza domanda i due soggetti non possono partecipare allo stesso 
progetto né come partner, né uno fare il subcontraente all’altro perché ci deve essere 
indipendenza giuridica tra l’uno e l’altro soggetto, mentre qui manca. 
 
 
11)Domanda :in caso che la gestione del polo avvenga attraverso un'ATS tra centri servizi e 
organismi di ricerca, il fatturato minimo del soggetto gestore si calcola sommando il fatturato per 
servizi specialistici di ogni singolo partner dell'ATS? 
Mi spiego meglio: se un organismo di ricerca dell'ATS fattura € 100 per un servizio e un centro 
servizio della stessa ATS fattura 50, il fatturato totale del soggetto gestore è pari a 150? 
 
Risposta: Si, il calcolo è corretto 
 
 
12)Domanda il soggetto gestore deve garantire un cofinanziamento, vero? In caso positivo, il 
cofinanziamento può essere apportato sotto forma di spese di personale? 
  
Risposta:si, il cofinanziamento può essere apportato sotto forma di spese di personale 
 
 
 
13)Domanda : ipotesi soggetto gestore sotto forma di ATS, il capofila riceve  il finanziamento per 
poi girare agli altri partner dell'ATS la quota spettante? 
 
Risposta:Si, è corretto 
 



 

 14)Domanda :Se un Polo si posiziona in partenza nella fascia più alta  e in sede di verifica dei 
risultati non riesce a raggiungere gli obiettivi fissati dagli indicatori per quella fascia ma sta nei 
limiti della fascia più bassa, il Polo perde tutto il finanziamento oppure accede al finanziamento 
previsto per quella fascia più bassa?  

Risposta:In questa ipotesi, di norma, il polo perde il finanziamento in quanto deve mantenere 
le caratteristiche che ha al momento della presentazione della domanda. 

 

15) Domanda :Il Centro di ricerca che fa parte dell’ATS costituita per la gestione del Polo 
contrattualizza un servizio all’azienda “mario” del Polo, per il quale a fronte dell’erogazione fattura 
x alla stessa azienda. In questo caso ai fini dei risultati di performance come va conteggiata la 
prestazione del centro ricerca nei tre indicatori, vale a dire: “ numero di servizi specialistici 
contrattualizzati tra imprese e centri di ricerca”, “numero di servizi specialistici erogati tra imprese 
e centri di ricerca” “fatturato del soggetto gestore”? Può essere conteggiato nel modo seguente: 
“numero di servizi specialistici contrattualizzati tra imprese e centri di ricerca = n°1”, “numero di 
servizi specialistici erogati tra imprese e centri di ricerca = n°1” “fatturato del soggetto gestore = x” 
? Oppure va conteggiato a scelta indifferentemente in uno solo degli indicatori, oppure in solo due 
di quest’ultimi (i primi due) ? 

In effetti se un servizio/contratto erogato da centri ricerca facenti parte del soggetto gestore viene 
conteggiato nel fatturato del soggetto gestore ma non nei servizi erogati/contrattualizzati; questo 
obbligherebbe a tenere una serie di centri ricerca fuori dal soggetto gestore affinché possa essere 
raggiunto il target relativo ai servizi erogati/fatturati con il rischio di creare problemi per la 
definizione della governance tra i soggetti interessati al Polo data la disomogeneità di trattamento 
che può essere riservata a soggetti aventi la stessa natura. 

Risposta:Per quanto riguarda l’interpretazione del “numero di servizi specialistici 
contrattualizzati tra imprese e centri di ricerca” e numero di servizi specialistici erogati tra 
imprese e centri di ricerca si intende questo: per “n. di servizi specialistici contrattualizzati 
tra Centri…” si intende quanto riportato nella Faq n. 5. 
Per quanto riguarda l’esempio, 
l’ipotesi  di un centro di ricerca che fa parte dell’ATS/Consorzio di gestione del polo di 
innovazione e che fattura X ad una impresa del polo - le sue connessioni con le  performance 
si rappresentano nel modo seguente: 

 
 

 

Numero di servizi 
specialistici 

contrattualizzati tra imprese   
e centri di ricerca  che 

aderiscono entrambi al polo 
 

Numero di servizi 
specialistici erogati da 

centri di ricerca  a 
imprese che 

aderiscono entrambi al 
polo 

 
 

Fatturato minimo del soggetto 
gestore del polo relativo a servizi 
specialistici erogati a favore delle 
imprese del polo per tipologia di 
servizi relativi al Catalogo dei 

Servizi avanzati di cui alla Linea 
1.3b 

Obiettivi 1 1 X 

 



 
 
 
Nell’ipotesi  di un centro di ricerca che fa parte del polo di innovazione e che fattura Y ad 
una impresa del polo – le sue connessioni con le  performance sono rappresentate nel 
modo seguente: 
 

 

Numero di servizi 
specialistici 

contrattualizzati tra imprese   
e centri di ricerca  che 

aderiscono entrambi al polo 
 

Numero di servizi 
specialistici erogati da 

centri di ricerca  a 
imprese che 

aderiscono entrambi al 
polo 

 
 

Fatturato minimo del soggetto 
gestore del polo relativo a servizi 
specialistici erogati a favore delle 
imprese del polo per tipologia di 
servizi relativi al Catalogo dei 

Servizi avanzati di cui alla Linea 
1.3b 

Obiettivi 1 1 0 

 
 
Si ricorda che per fatturato si intende quello relativo ai servizi qualificati erogati 
completamente di cui al catalogo servizi – Linea 1.3.b Por. 
 

16) Domanda:Come si deve interpretare il punto riportato nell’art. 8.1. del bando “Deroga ai limiti 
di  finanziamento previsti dal bando Aiuti alle PMI per acquisizione servizi qualificati” punto a) “ le 
imprese aggregate al Polo possono ricevere per una sola volta e per una sola tipologia di servizio un 
aiuto non rimborsabile pari all’80% della spesa sostenuta per l’acquisizione di servizi qualificati 
specifici per la creazione di nuove imprese innovative di cui al Catalogo dei servizi avanzati”? 

Risposta:Con questa espressione si intende che le imprese aggregate al Polo possono ricevere 
una sola volta e per una sola tipologia di servizio un aiuto rimborsabile pari all’80% della 
spesa sostenuta per l’acquisizione di servizi qualificati specifici di cui al Catalogo dei servizi 
avanzati, e più in particolare questo vuol dire che l’agevolazione è prevista non solo per i 
servizi qualificati specifici per la creazione di nuove imprese innovative, ma per tutti i servizi 
previsti nel catalogo servizi avanzati di cui alla Linea 1.3.b Por. 

 

 


